
Ogni settimana
sostiamo in un meraviglioso giardino

e scopriamo i doni dello Spirito



La storia dell’umanità è storia di giardini;
giardini splendidi delle origini, (creazione)
giardini sciupati dal peccato dell'uomo;
giardini dove l'amore del Signore
si fa grande fino alla morte (orto degli ulivi).
Giardini dove si incontra il Signore e si fa festa in eterno.

Vogliamo pregare lo Spirito Santo
perché con i suoi doni

ci faccia scoprire,
gustare,

entrare in questi giardini.
Vogliamo pensare alla cresima

come al dono che lo Spirito ci dà
per “coltivare custodire” i giardini di Dio.



Che uso fare di questi spunti:

Si può usare per «fare i compiti»,
cioè conoscere un po’ di più.

E’ già qualcosa, ma mi sembra troppo poco.

Si può usare per passeggiare in questi splendidi giardini
dell’amore del Signore di cui lo Spirito ci fa dono

(magari sedendoci in un bel giardino a pregare)
Non è necessario fermarsi su tutto, ogni volta ; ci sia
l’accortezza di fermarsi almeno sulla «presentazione del
dono» e sulla propria «pagina»

Che bello se progressivamente, aumentasse la voglia e la
capacità di pregare!

Nb. Per i genitori. La riflessione per voi risulterà
«stringatissima», Nessun vieta che mandiate domande,
chiarimenti, vostre riflessioni.

Sarò ben contento di dialogare con voi



primo giardino:

il paradiso donato
e il dono della Sapienza



Il Signore Dio prese l’uomo
e lo pose nel giardino di Eden,

perché lo coltivasse e lo custodisse.

(Gen. 2):

Nessun cespuglio campestre era sulla terra,
nessuna erba campestre era spuntata
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente,
e vi collocò l’uomo che aveva plasmato.

Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi
graditi alla vista e buoni da mangiare,
tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino
e l’albero della conoscenza del bene e del male



il dono della Sapienza
Da «sapère» = dare sapore

Mediante la Sapienza,
lo Spirito Santo illumina l'intelligenza,
e ci fa conoscere le “ragioni profonde”
della vita «spirituale».

Esisto perché tu possa gustare la vita!
Perché tu possa amare gli amici, la

gente, il creato. Per aiutarti a scoprire
quanto sei amato da Dio.

Vivi, non vivacchiare!
Vivi, non lasciarti vivere!

Vivi con gioia!



Preghiamo
Io so, Padre, che sono prezioso ai tuoi occhi

perché ti sono figlio.
Un figlio voluto con amore,

teneramente concepito e pensato da un tempo immemorabile;
dato alla luce e chiamato per nome con gioia nella festa.

Un figlio seguito con ogni cura,
anche quando è affidato ad altre mani premurose.

Un figlio cercato,
anche quando per sua iniziativa si è perduto.

Un figlio
consegnato alla libertà e alla responsabilità

che lo rendono uomo e donna.



Abbiamo in noi il dono della Sapienza?

Domande per noi

Lavoro con gusto?
la mia presenza in famiglia è gustosa e saporita?

Ci aiutiamo , come coppia, in questo?

Insegnare ai nostri figli

Controllo più i voti o il «gusto» del loro studio?

Li voglio vincenti o sportivi?



Ritrascrivi una parola
o una breve frase che ti è piaciuta



secondo giardino:

il paradiso sciupato
e il bisogno dell'Intelletto



Gen. 3
Il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto!
Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste,
si aprirebbero i vostri occhi
e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male».

...7. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere
nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

8. Poi udirono il Signore Dio che passeggiava
nel giardino alla brezza del giorno e l’uomo

con sua moglie si nascosero dal Signore Dio,
in mezzo agli alberi del giardino.



Intelletto

intus-legere = leggere in profondità
Adamo ed Eva non sanno leggere
la profondità dell’amore di Dio,
sospettano che Dio li voglia imbrogliare.
Il dono dell'intelligenza è dato dallo Spirito,
per intuire con particolare acume,
la Parola di Dio nella sua profondità e altezza..

Esisto per illuminare il tuo sguardo
sulle realtà e renderlo più profondo.

Non fermarti alla superficie,
punta al profondo.



Preghiamo

VEDI, SIGNORE,
com’è fragile l’uomo!

Cerca le ferite che hai curato;
tanta indulgenza hai avuto con noi,

ma ancora troverai da perdonare.

Stendi le tue mani che guariscono,
risana le membra malate,

rinfranca ogni nostra debolezza,
conserva ciò che è intatto

in fedele costanza.



Abbiamo in noi il dono dell’Intelletto??

Provocazione:
E se il bello non fosse ciò che mi piace?
Quante volte l’immediatezza è nemica della gioia
profonda!

(es. musica-arte)

Domande per noi
Nella mia formazione e in-formazione :

quale lo spazio che do al digitale,
quale alla lettura,
quale allo studio?



L’intelligenza che dona lo Spirito valorizza tanti tratti del
carattere di ciascuno:

amabilità,
gioiosità,
Capacità di costruire pace,
Disponibilità al perdono (magnanimità),
benevolenza,
bontà,
fedeltà,
mitezza,
auto-dominio (gal. 5)

Scegliene una che ti appartiene come «carattere»;

E quale invece vorresti chiedere allo Spirito nel giorno della
cresima?



terzo giardino:

La vigna del Signore
e il bisogno del dono di scienza



(Isaia 5)
Il mio amato
possedeva una vigna
sopra un fertile colle.
L’aveva vangata,
sgombrata dai sassi
e vi aveva piantato scelte viti;
vi aveva costruito
in mezzo una torre

(per custodirla)
e scavato anche un tino.

Aspettò che producesse uva,
ma essa fece uva selvatica...

Che cosa dovevo fare ancora
alla mia vigna
che io non abbia fatto?
7. Ebbene, la vigna del Signore
è la casa di Israele,
il suo popolo.

S’aspettava giustizia
ed ecco
spargimento di sangue,
attendeva rettitudine

ed ecco grida di oppressi.



Esisto per aiutarti a scoprire le cose,
per aiutarti a salvaguardare il creato,

per aiutarti a costruire
un mondo più bello.

Approfondisci ogni cosa;
solo se ami, conosci e comprendi!

Scienza
il contrario della scienza è la stupidità!

La Scienza di Dio ci illumina per vivere.
Ci fa capire che il mondo è dono di Dio dato a tutti, non ha pochi;

(rispettare il creato; usare bene delle cose è segno di scienza;
ha bisogno di «co-scienza»).

La Scienza di Dio ci fa entrare nella vita in punta di piedi
facendoci comprendere
che la vita umana appartiene solo a Dio.



Se guardo il tuo cielo, *
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, *
il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, *
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *
tutto hai posto sotto i suoi piedi…

O Signore, nostro Dio, *
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!



Abbiamo in noi il dono della Scienza?

C’è chi pensa che la cultura sia un accumulare
conoscenze; ma se non hai un punto di riferimento
come fai a scegliere l’importante dal superfluo?
Se hai un centro di interesse profondo tutto quanto
incontri si fa «cultura».

vedi la storia di S. Benedetto…
Domande per noi

E’ normale nelle nostre scelte
il ricorso alla Parola di Dio e alla preghiera?

insegnare ai nostri figli
Qual’è il «chiodo» a cui appendiamo la crescita

culturale e umana dei nostri figli?



Cosa puoi fare per prenderti cura della creazione?

Evito lo spreco (di acqua, cibo, ecc.)

Mi impegno nella raccolta «differenziata»

Non mi vergogno a raccogliere cartacce e mascherine (con
le dovute attenzioni)…

Scegli una di queste azioni, oppure aggiungine un’altra.



quarto
giardino:

L’orto degli Ulivi
e il dono

della fortezza



Gv 18
(Finita la Cena), Gesù uscì con i suoi discepoli
e andò di là dal torrente Cèdron,
dove c’era un giardino
nel quale entrò con i suoi discepoli.

Mc 14
...E Gesù disse ai suoi discepoli:

"Sedetevi qui, mentre io prego".
E diceva: "Abbà! Padre! Tutto è possibile a te:

allontana da me questo calice!
Però non ciò che voglio io,

ma ciò che vuoi tu".
.



Fortezza
Forza d’animo

Col Dono di fortezza lo Spirito Santo sostiene la volontà e la
rende pronta, operosa e perseverante nell'affrontare le difficoltà
e le sofferenze.
Nel dialogo di Gesù col Padre si vede realizzato questo
grandissimo dono.

Esisto per aiutarti ad essere fedele, ad
andare fino in fondo senza lasciarti portare

fuori strada. Ti aiuto a mantenere gli
impegni e le promesse.

Coraggio, le cose grandi richiedono fatica,
ma tu sii forte, ne vale la pena.

.



Preghiamo

* Ricevi, Signore,
tutta la mia libertà,
accetta la mia memoria,
la mia intelligenza

e tutta la mia volontà.

* Tutto quanto sono, quanto
possiedo,
mi fu dato da te;
io vengo a rimettere questo
dono
nelle tue mani,
per lasciarlo interamente
a disposizione della tua
volontà.
* Dammi solamente
l’amore tuo
con la tua grazia,
e sarò abbastanza ricco
e non chiederò più nulla.
Amen. (s. Ignazio)



Abbiamo in noi il dono della Fortezza?

Provocazione:
E’ vero che lo sport «toglie dalla droga»?

Domande per noi
Dove trovo in me fortezza?
come la coltivo?
Che spazio ha la «mitezza»

Insegnare ai nostri figli
Immagina un percorso formativo a partire dalle
Beatitudini (mt 5)



Ritrascrivi una parola
o una breve frase
dalla preghiera di Sant’Ignazio



quinto giardino:

Il giardino di Giuseppe d'Arimatea
e il dono del consiglio



Gv. 19

Giuseppe di Arimatea chiese a Pilato di prendere il corpo

di Gesù. Pilato lo concesse. Vi andò anche Nicodèmo…

Presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme
ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la
sepoltura.

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un
giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale
nessuno era stato ancora posto. Là, posero Gesù.



Consiglio:
dire (o fare) la cosa giusta;

alla persona giusta,
nel momento giusto.

Come Giuseppe e Nicodemo…

Col Dono del consiglio lo Spirito Santo dà una soprannaturale
abilità di regolarsi nella vita personale quanto alle azioni ardue
da compiere e nelle scelte difficili da fare, come anche nel
governo e nella guida degli altri.

Esisto per orientare le tue scelte.
Parlo con la Parola di Dio,

della Chiesa,
dei tuoi genitori

.
.



.
.



Abbiamo in noi il dono del Consiglio?

Provocazione:
Ho un problema, prendo tempo; ne parlo col Signore

Domande per noi
penso a consigli non dati;
dati nel nervosismo; dati fuori tempo.

Insegnare ai nostri figli
Come genitore distinguo tra consigliare e chiedere
l’obbedienza?
Serve chiedere obbedienza? Quale il metodo?

Quando serve l’obbedienza e quando il consiglio?



Ritrascrivi una parola
o una breve frase che ti è piaciuta



quinto giardino:

Il giardino
di Maria
e il dono

della pietà



Gv 20

Maria si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi;
ma non sapeva che era Gesù.
Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa,
pensando che fosse il custode del giardino, gli disse:
«Signore, se l’hai portato via tu,
dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo».
16. Gesù le disse: «Maria!».
Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico:
«Rabbunì!», che significa: Maestro!



Pietà:
Pietas = l'insieme degli atteggiamenti adatti a Dio

L'affetto di Maria nei riguardi di Gesù la porta al sepolcro
e le consente di incontrarsi con Gesù maestro.

Mediante il Dono di pietà lo Spirito Santo orienta
il cuore dell'uomo verso Dio con sentimenti,
affetti, pensieri, preghiere,

che esprimono la figliolanza verso il Padre rivelato da Cristo.

Esisto per riempire il tuo cuore di tenerezza
e di amore verso Dio.

Rimani con Dio
e avrai una gioia grande e piena.



Preghiamo

Vieni, Santo Spirito
manda a noi dal cielo un raggio
della tua luce.

Consolatore perfetto;
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo

O luce beatissima, invadi
nell'intimo il cuore dei tuoi
fedeli.

Senza la tua forza nulla è
nell'uomo, nulla senza colpa.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

Dona gioia eterna
ai tuoi fedeli che solo in te
confidano.



Abbiamo in noi il dono della «pietas»?

Esempio al contrario
Pensa ad un qualsiasi fatto di cronaca «nera»

Domande per noi
Come mi tutelo di fronte alla cultura dell’ «uomo che
non deve chiedere mai”?
Dove esercito la mia «pietas»? Ho gesti di
attenzione ai deboli che compio con tutta la
famiglia?

Insegnare ai nostri figli
Bullismo: come tutelare i nostri figli?

(nel senso di evitare che lo diventino)

Come costruire una coscienza attenta
al «gusto del giusto»



Ciascuno di noi è stato creato ad «immagine» di Dio.

E Gesù insegna che «tutto quello che avete fatto a
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete
fatto a me».

Pensa ad un gesto di «pietà»
verso una persona che ti vive accanto.

Nb. Fatti aiutare dai genitori



settimo giardino:

la Gerusalemme
celeste

e il dono
del timore di Dio



La Gerusalemme celeste

In essa non vidi alcun tempio:
il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello
sono il suo tempio.
23 La città non ha bisogno della luce del sole,
né della luce della luna:
la gloria di Dio la illumina
e la sua lampada è l'Agnello. (Apocalisse 21)



Il timore di Dio
è lo stupore di fronte alla meraviglia che è Dio.

Di fronte alle cose grandi non dico: "mi piace, la compro";
ma: "che bello!" E ringrazio e contemplo.

Col Dono del timore di Dio lo Spirito Santo infonde nell'anima
cristiana un senso di profondo rispetto per la legge di Dio e gli
imperativi che ne derivano per la condotta cristiana,
liberandola dalle tentazioni del “timore servile”
e arricchendola invece di “timore filiale”, intriso di amore.

Esisto per ricordarti che ogni istante della tua
vita è posto sotto lo sguardo di Dio;

lui che ti conosce, ti ama
e vuole per te il bene vero.

Preoccupati d piacere a Dio, solo a Lui
e sarai felice!

.



Preghiamo

O Spirito,

Per Te sollevi il povero
Al ciel, ch’è suo, le ciglia,

Volga i lamenti in giubilo,
Pensando a Chi somiglia:

Chi in abbondanza ebbe,
Doni con volto amico,
Con quel tacer pudico,
Che accetto il don ti fa.

Spirito, discendi ancora,
Scendi e ricrea; rianima
i cuor nel dubbio persi;

Discendi Amor;
negli animi…

(Manzoni)



Abbiamo in noi il dono del «Timor di Dio»?

Esempio:
Ho trovato una «coppietta»; lui ci tiene a dirmi:
«Non ci siamo mai detti una parolaccia!»

Erano sposati da 56 anni!

Domande per noi
Nelle mie scelte c’è il senso di Dio?
Nella coppia c’è rispetto profondo?
insegnare ai nostri figli
Le tre parole «magiche»
che spesso il papa ci ricorda:
«per favore, scusa, grazie!»



Pensando ai doni dello Spirito…

Quale dono ti ha colpito di più?

Scegline uno scrivi una tua preghiera
per implorarlo dal Signore

Nb.: la utilizzeremo nella Celebrazione della Cresima


